XVI agosto
Sbattuto su una sedia

ripenso tristemente

a quanti momenti felici

trascorsi insieme.

Le favole fantastiche

che mi raccontavi

quando ero piccolo,

i tuoi giochi didattici

con Miziotto sul lettone,

le escursioni, le gite, i viaggi

in giro per l’Italia 

e per l’Europa.

Non ci saranno più

le lunghe passeggiate notturne

discutendo di politica, di economia e della società.

Non ci saranno più

gli articoli selezionati

che mi facevi trovare sul cuscino

quasi tutte le sere.

Non ci saranno più

quei tuoi continui incitamenti

allo studio

al maggiore impegno

all’approfondimento dei problemi.

Tutto questo mi mancherà.

Ma il tuo ricordo,

il tuo viso pacioso e sorridente,

la tua geniale originalità,

non si cancelleranno mai 

dalla mia mente

perché eri un papà

semplicemente straordinario.

